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L’esperienza abruzzese della facoltà di Architettura della Sapienza di Roma, coinvolta come altre università nella 
ricostruzione post-sisma dei centri storici dei piccoli comuni aquilani, è contraddistinta da significative specificità 
connesse ai caratteri dell’evento distruttivo, alle misure legislative adottate e al modello scelto per la 
ricostruzione. Tali elementi possono ben rappresentare non solo la differenza di questa ricostruzione rispetto ad 
altre esperienze del passato, ma anche la profonda diversità tra la vicenda dei 56 piccoli Comuni del cratere e 
quella della città dell’Aquila. Nel lavoro svolto dalla Sapienza la ricostruzione è intesa come dispositivo d’interazione 
tra soggetti diversi, capace di garantire la riqualificazione e la rivitalizzazione dei centri storici, afflitti dallo 
spopolamento e dall’abbandono, di stimolare dinamiche endogene di rilancio socio-economico e di favorire 
l’integrazione tra politiche di tutela ambientale e politiche di sviluppo, in particolare rivolte al turismo. Questo in 
sintesi l’indirizzo programmatico che orienta i Piani di Ricostruzione dei Comuni dell’Area Omogenea della Neve 
presentati in questo libro. 

 


